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Il mercato del gaming e delle scommesse online in Italia ha 
raggiunto un valore impressionante di circa 14 miliardi di euro 
tra scommesse e gaming, salendo a 20 miliardi inclusi lotterie, 
casinò e bingo, secondo dati recenti di Bain & Company. In 
questo contesto dinamico, le autorità come Agenzia Dogane e 
Monopoli (ADM), Sogei e Anagrafe Conti Gioco (ACG) impongono 
rigidi adempimenti antiriciclaggio (AML), identificazione clienti 
e tutele etiche per prevenire frodi, riciclaggio, accessi minorili e 
ludopatia. Intesa, come service provider certificato AgID e eIDAS 
Trust Service Provider, offre soluzioni modulari di identificazione, 
firma elettronica e conservazione digitale, progettate con 
design thinking per adattarsi perfettamente alle esigenze dei 
concessionari ADM, garantendo non solo compliance ma anche 
un’esperienza utente fluida e innovativa.​

1. Adeguata Verifica Clienti 
(D.Lgs. 231/2007, Art. 18)
Il Decreto Legislativo n. 231/2007, che attua la direttiva UE 
2005/60/CE contro riciclaggio e finanziamento terrorismo, include 
esplicitamente i concessionari di giochi online tra i soggetti 
obbligati all’adeguata verifica. Questo significa identificare il 
cliente e verificarne l’identità con documenti da fonti affidabili, 
rilevare titolari effettivi, comprendere lo scopo del rapporto e 
mantenere controlli continui durante la relazione. Il D.L. 90/2017 
e il “Decreto Semplificazioni” (D.L. 76/2020) hanno modernizzato 
questi obblighi, permettendo SPID, CIE o procedure AgID al posto 
dei soli documenti cartacei.

Intesa risponde con un onboarding digitale completo che integra 
le identità digitali previste dal Decreto Semplificazioni (SPID e 
CIE) con meccanismi approvati da AgID basati sull’Intelligenza 
Artificiale: il cliente carica il documento via webcam, dove l’AI 
rileva, ritaglia e valida automaticamente la tipologia (scartando 
ad esempio tessere non valide), estrae dati via OCR (nome, 
data nascita) e li confronta con controlli anti-frode. Il processo 
si completa con OTP su email/telefono, verifica “liveness” 
(movimenti casuali come girare lo sguardo per escludere bot o 
foto false) e face match tra selfie e documento.



2. Verifica Età e Tutela Minori 
(AGCOM 96/25/CONS)
La delibera AGCOM 96/25/CONS, nota come attuazione del 
“Decreto Caivano”, impone ai siti gaming sistemi robusti per 
verificare la maggiore età, rilasciando token anonimi che 
attestano la compliance senza violare privacy. Questo si collega 
all’ACG, gestita da Sogei, che incrocia i dati con Anagrafe 
Tributaria per bloccare minorenni, deceduti o iscritti al Registro 
Unico Autoesclusioni (dal 2019 contro ludopatia), impedendo 
aperture conti o movimentazioni.

3. Conservazione Documenti 
(CAD/AgID)
Oltre all’identificazione iniziale, i concessionari devono 
conservare tutti i dati e documenti relativi ai clienti per 10 anni, 
mantenendo integrità, leggibilità e reperibilità, come prescritto 
dal Codice Amministrazione Digitale (CAD) e linee guida AgID. 
Senza un sistema qualificato, questo rischio comporta multe e 
contestazioni probatorie in caso di ispezioni.

Intesa offre una piattaforma di digital onboarding che fornisce 
le funzionalità tecnologiche abilitanti ai concessionari al 
fine di soddisfare i requisiti AGCOM per la verifica dell’età 
online. Utilizzando tecnologie avanzate come SPID, CIE 
e riconoscimento documentale automatizzato, la nostra 
soluzione assicura che l’utente sia maggiorenne, proteggendo la 
privacy e rispettando le normative.

La soluzione di conservazione a norma di Intesa trasforma 
questa sfida in vantaggio: deposita documenti elettronici 
in un archivio sicuro che ne garantisce autenticità (tramite 
sigilli digitali), integrità (immutabilità), affidabilità e 
reperibilità immediata, con validità legale piena per processi 
giudiziari. Come conservatore qualificato, Intesa protegge da 
cyberminacce e obsolescenza tecnologica, offrendo reportistica 
per compliance continua.​



4. Firma Contratti e Concessioni 
(D.Lgs. 41/2024)
Il recente D.Lgs. 41/2024 (“Riordino settore giochi”) pubblicato 
il 25 marzo 2024 alza l’asticella: per autorizzazioni ADM, 
i concessionari devono dimostrare “capacità tecnico-
infrastrutturale” minime in innovazione, cybersicurezza e 
sostenibilità, inclusa gestione digitale di Punti Vendita/Ricarica 
(PVR). Firma manuale di contratti è obsoleta e rischiosa.

Intesa abilita firme elettroniche qualificate (conformi eIDAS e 
CAD) per legali rappresentanti: da remoto, firmano concessioni 
o rinnovi PVR con identificazione biometrica, tracciabilità totale 
e velocità, eliminando spedizioni fisiche. Questo accelera 
approvazioni ADM e riduce burocrazia per reti fisiche.​

Conclusioni
Implementare processi rigorosi e trasparenti per l’identificazione 
dei clienti, oltre a essere un obbligo normativo, è fondamentale 
per garantire l’integrità e la sicurezza del settore del gioco online, 
ma anche per assicurare una customer experience semplice, 
veloce e all’altezza delle aspettative dei clienti digitali.
Inoltre, un’adeguata verifica anche digitale può rafforzare la 
fiducia del pubblico nel settore, che deve necessariamente tenere 
in considerazione alcuni aspetti etici, divenendo quindi una 
tappa cruciale per garantire un ambiente di gioco equo, sicuro e 
responsabile, fondamentale per il futuro sostenibile dell’industria 
del gioco online e per il benessere di tutti gli attori coinvolti, 
soprattutto dei clienti.
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Chiedi una consulenza gratuita scrivendoci qui: 
http://www.intesa.it/contatti 

Intesa è Qualified Trust Service Provider eIDAS da 
molti anni e le nostre persone più esperte sono già 
al lavoro per accompagnare le aziende attraverso 

questo importante cambiamento.

Le persone più esperte saranno a tua disposizione.
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